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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA PER PASSAGGIO DIRETTO TRA 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI EX ART. 30 D.LGS. 165/2001 E SS.MM.II., PER 

LA COPERTURA DI N. 1 POSTO AREA ISTRUTTORI - PROFILO PROFESSIONALE 

ISTRUTTORE APPALTI PUBBLICI - NEL RUOLO ORGANICO DI ERSAF, IN 

ATTUAZIONE DEL PIANO DEI FABBISOGNI 2026-2028  
  

PREMESSA  

In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ERSAF n. V/245 del 24-

09-2026 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028. Terzo 

aggiornamento” e nello specifico del terzo aggiornamento del piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2026-2028, è indetta una procedura di mobilità esterna per la copertura di un posto 

area degli Istruttori, profilo professionale “Istruttore appalti pubblici”, nel ruolo organico di 

ERSAF, da assumere con passaggio diretto tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 30 del D. Lgs. 

165/2001, nel rispetto di quanto previsto dal decreto 1479 del 22-12-2025 “Linee guida per 

l’attivazione delle procedure di mobilità di cui all’art. 30 d.lgs. 165/2001”. 
 

La validità del presente avviso è condizionata all’esito negativo della procedura di cui 

all’articolo 34 -bis del D. Lgs. n. 165/2001 in corso di svolgimento.  
 

I requisiti previsti ed i contenuti della posizione lavorativa, nonché le competenze in relazione 

alla tipologia di attività da svolgere, sono riportate nella scheda allegata al presente avviso 

pubblico (allegato A). 
  

SEDE DI LAVORO  

La sede di lavoro è Milano  
  
REQUISITI DI AMMISSIONE  

Alla procedura di mobilità possono partecipare tutti coloro che, alla data di scadenza del 

presente avviso, risultino in possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere dipendente, con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, di una Pubblica 

Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 165/2001; sono inoltre ammessi i 

dipendenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo parziale ed indeterminato previa 

dichiarazione di disponibilità all’eventuale sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a 

tempo pieno (36 ore settimanali);   
 

b) di essere in possesso del seguente titolo di studio: istruzione secondaria superiore che 

permette l’accesso all’università. 

Per i titoli conseguiti all’estero il candidato deve, alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di ammissione: 

− essere in possesso del provvedimento di equivalenza o equipollenza del titolo di studio 

previsto dalla normativa italiana vigente ovvero 

− aver presentato, presso la competente Autorità, la domanda per ottenere il rilascio del 

provvedimento di equivalenza o di equipollenza1 ;  
 

c) essere in possesso del previo assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di 

appartenenza. In alternativa, il candidato potrà fornire attestazione dell’avvenuta 

presentazione della richiesta del previo assenso che dovrà, in ogni caso, pervenire entro la 

data di svolgimento del colloquio; 

d) avere anzianità di servizio di ruolo di almeno un anno nell’area di destinazione a quella 

prevista dal bando di mobilità e appartenere, nel sistema di classificazione in vigore presso 

 
1 Puntuali informazioni relativamente alle procedure per il rilascio del provvedimento di equivalenza e/o equipollenza sono reperibili ai seguenti 
link ministeriali: http://www.miur.gov.it/equivalenza-ai-fini-professionali http://www.miur.gov.it/web/guest/titoli-accademici-esteri 
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l’ente di appartenenza a posizioni, profili e/o aree di competenza riconducibili al profilo 

previsto nel bando di mobilità o in alternativa in possesso di esperienza professionale, 

rilevabile dal curriculum vitae, in una o più materie previste dal bando di mobilità; 

e) non essere stato destinatario di sanzioni disciplinari, nei due anni antecedenti alla data di 

presentazione della domanda di mobilità, presso le pubbliche Amministrazioni di 

provenienza;  

f)  non essere sospeso cautelarmente o per ragioni disciplinari dal servizio;  

g) non avere riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia, la costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche Amministrazioni;  

I requisiti necessari all’ammissione e gli altri titoli dichiarati devono essere posseduti alla data 

fissata come termine ultimo per la presentazione delle domande, fatta eccezione per il possesso 

del previo assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza che, 

comunque, dovrà pervenire entro la data di svolgimento del colloquio e devono permanere alla 

data effettiva di trasferimento nei ruoli di ERSAF. 
 

L’Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 

dalle procedure di mobilità per difetto dei requisiti di partecipazione indicati nel presente 

avviso. Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Ente che si riserva di esaminare le 

domande che perverranno e di valutarne la rispondenza alle sue esigenze.  
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Gli interessati dovranno far pervenire l’istanza di ammissione alla procedura, resa ai sensi e per 

gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, completa della dichiarazione di tutti i requisiti e gli elementi 

sopra elencati a pena di esclusione, a partire dalle ore 12.30 del 1° ottobre 2026 ed entro e non 

oltre le ore 12.30 del 30 ottobre 2026, esclusivamente tramite piattaforma telematica InPA 

– portale del reclutamento, disponibile all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it, 

mediante autenticazione a scelta fra SPID/CIE/CNS/eIDAS, compilando il format di 

candidatura sul Portale InPA previa registrazione sullo stesso Portale.    

La registrazione, la compilazione, l’invio on-line della domanda, ovvero l'iscrizione al portale 

InPA – Portale del Reclutamento, comportano il consenso al trattamento dei dati personali per 

le finalità e con le modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 e del Codice in materia di 

protezione dei dati personali, D.Lgs.n.196/2003.    

Le dichiarazioni contenute nell’istanza on-line costituiscono dichiarazioni sostitutive di 

certificazione o di atto notorio ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e 

ss.mm.ii. e sono rese sotto la propria responsabilità.    
 

Il numero di protocollo della domanda sarà utilizzato per identificare il candidato, in luogo del 

cognome e nome, in tutte le comunicazioni pubblicate sul sito istituzionale di ERSAF e sul 

Portale InPA, per lo svolgimento della procedura di mobilità. 
 

ERSAF non è responsabile per eventuale mancata ricezione delle istanze entro i termini 

prescritti, a causa di disguidi, comunque, non imputabili ad ERSAF, o a caso fortuito o forza 

maggiore.    
  

Non saranno tenute in considerazione e saranno escluse dalla procedura, le istanze che 

perverranno in altra forma, o con ogni altra modalità.    
  

Nella domanda di ammissione il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria personale 

responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445:    

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, residenza anagrafica e codice fiscale;    

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
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b) il domicilio o recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative all’avviso, completo di 

recapito telefonico anche mobile e indirizzo di posta elettronica, con l’impegno di far 

conoscere tempestivamente le eventuali variazioni. Le variazioni devono essere comunicate 

all’indirizzo di posta elettronica: lavorareinersaf@pec.regione.lombardia.it e indirizzate al 

Dirigente competente in materia di personale, dott. Donato Rosario Silvio Gioiosa, indicando 

nell’oggetto la dicitura “Avviso mobilità per  n. 1 istruttore appalti pubblici”;    

c) di essere dipendente con qualifica di Istruttore e rapporto di lavoro a tempo indeterminato di 

un’Amministrazione Pubblica di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, indicando 

l’amministrazione pubblica presso la quale presta servizio;  

d) di essere dipendente, con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, di una Pubblica 

Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 165/2001 o dichiarare la disponibilità 

all’eventuale sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a tempo pieno (36 ore 

settimanali);   

e) il titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’Istituto presso cui è stato conseguito, 

l’anno di conseguimento e la votazione riportata;   

f) di essere in possesso del previo assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di 

appartenenza. In alternativa il candidato potrà fornire attestazione dell’avvenuta presentazione 

della richiesta del previo assenso che dovrà, in ogni caso, pervenire entro la data di svolgimento 

del colloquio; 

g) di possedere anzianità di servizio di ruolo di almeno un anno nell’area di destinazione a 

quella prevista dal bando di mobilità e appartenere, nel sistema di classificazione in vigore 

presso l’ente di appartenenza a posizioni, profili e/o aree di competenza riconducibili al profilo 

previsto nel bando di mobilità o in alternativa in possesso di esperienza professionale, rilevabile 

dal curriculum vitae, in una o più materie previste dal bando di mobilità; 

h) di non essere stato destinatario di sanzioni disciplinari, nei due anni antecedenti alla data di 

presentazione della domanda di mobilità, presso le pubbliche Amministrazioni di provenienza;  

i) di non essere sospeso cautelarmente o per ragioni disciplinari dal servizio; 

j) di non aver riportato condanne penali, che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia, la costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche Amministrazioni;   

k) di essere in possesso dei requisiti di idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni 

del posto da ricoprire;   

l) l’eventuale appartenenza alla categoria di cui alla Legge 68/1999;    

m) di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati e di accettare il 

trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui all’informativa allegata al 

presente avviso ai sensi del regolamento europeo (UE) n. 2016/679 del 27 aprile 2016, del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e del D.lgs. 10 agosto 2018, n.101;  

n) di aver preso visione e accettare incondizionatamente quanto previsto dal presente avviso di 

mobilità volontaria, nonché quanto previsto dalla normativa richiamata e dalla 

regolamentazione inerente alla presente procedura.  
  

La candidatura dovrà essere corredata da:  

a) dettagliato curriculum vitae, redatto in base al modello europeo firmato e corredato di 

apposita dichiarazione attestante la veridicità delle informazioni in esso contenuto, ex DPR 

445/2000, dal quale risultino i requisiti richiesti dall’avviso, i titoli di studio posseduti, gli 

eventuali ulteriori titoli formativi conseguiti, l’elencazione dettagliata dell’anzianità di 

servizio maturata nella pubblica amministrazione di provenienza e presso eventuali altre 

pubbliche amministrazioni, con l’elencazione delle effettive attività svolte, ulteriori titoli 

(abilitazioni professionali, pubblicazioni, incarichi, ecc.);  

b) copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
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c)  assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza o in alternativa, 

attestazione dell’avvenuta presentazione della richiesta dell’assenso che dovrà, in ogni 

caso, pervenire entro la data di svolgimento del colloquio. 
 

Il trasferimento si dovrà perfezionare entro 60 (sessanta) giorni dall’approvazione della 

graduatoria finale di merito 
 

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da mancata o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da 

mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né 

per eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE  

Costituiscono motivi di esclusione:  

• mancato possesso dei requisiti previsti dal bando;   

• mancanza del curriculum vitae;   

• mancanza dell’assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza o 

mancanza dell’attestazione dell’avvenuta presentazione della richiesta dell’assenso; 

• mancanza dell’assenso al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza 

entro la data del colloquio, nel caso non sia stato allegato alla domanda di partecipazione al 

bando di mobilità; 

• presentazione o inoltro della domanda con modalità diverse da quelle prescritte nel bando.   
 

PROCEDURA E CRITERI DI VALUTAZIONE  

Le domande pervenute verranno istruite ai fini della verifica dei requisiti di ammissione, dalla 

Struttura Dirigenziale competente in materia di personale che potrà richiedere eventuali 

integrazioni necessarie.  

La valutazione delle domande dei candidati in possesso dei requisiti sarà effettuata da una 

Commissione nominata dal Direttore dell’Ente e composta dal Dirigente competente in materia 

di Personale di ERSAF e da due esperti da individuarsi fra i Dirigenti e/o i Responsabili di 

Posizione di Elevata Qualificazione dell’Ente. È prevista anche la nomina di un segretario fra 

il personale delle aree degli Istruttori o dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione dell’Ente. 
 

La valutazione delle candidature è finalizzata ad individuare il candidato in possesso del profilo 

più adeguato rispetto alla posizione da ricoprire ed avverrà attraverso l’esame del curriculum 

vitae ed un colloquio. Il colloquio è finalizzato ad approfondire le esperienze professionali, le 

conoscenze, le motivazioni e le competenze del candidato in relazione alla posizione da 

ricoprire. Il punteggio massimo attribuibile, a seguito del colloquio, è pari a 10 punti e l’idoneità 

è conseguita con un punteggio almeno pari a 6 punti.  
 

I colloqui si terranno il giorno 10 novembre 2026, a partire dalle ore 09:30, presso la sede 

ERSAF di Milano, via Taramelli 26, nucleo M, terzo piano, corridoio B stanza 002.  
 

I candidati che non risulteranno in possesso dei requisiti di ammissione riceveranno, il giorno 3 

novembre, apposita comunicazione all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda. 
 

La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge, pertanto, i candidati 

che non avranno ricevuto comunicazione di esclusione si dovranno presentare a sostenere il 

colloquio senza altro preavviso o invito. 
 

I candidati dovranno presentarsi muniti/esibire un documento di identità o di riconoscimento, 

in corso di validità.  
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GRADUATORIA  

La graduatoria finale sarà formulata successivamente all’espletamento del colloquio, elencando 

in ordine decrescente i punteggi finali riportati dai candidati.  

Nel caso di medesimo punteggio, le situazioni di pari merito sono risolte ricorrendo al criterio 

stabilito dall’art. 2, comma 9, della legge 191/1998 secondo il quale è preferito il candidato più 

giovane d'età.  

La graduatoria finale verrà pubblicata sul portale inPA e sul sito internet istituzionale, 

www.ersaf.lombardia.it, nella sezione Amministrazione trasparente – sottosezione Bandi di 

concorso – Avvisi di mobilità conclusi  

La graduatoria esplica la propria validità nell’ambito della procedura in esito alla quale è stata 

approntata e per il numero di posti vacanti disponibili espressamente indicati nel bando ed entro 

un anno dall’approvazione della medesima graduatoria.  
 

INQUADRAMENTO 

Al personale trasferito si applicherà, ai sensi del comma 2, quinquies dell’art. 30 del d.lgs. 

n.165/2001, esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, 

previsto nei contratti collettivi vigenti presso ERSAF. 

Per i dipendenti pubblici provenienti da altri comparti, ai fini dell’individuazione della fascia 

retributiva d’inquadramento, si terrà conto della normativa vigente in materia, in particolare del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 novembre 2023 “Disciplina dei processi di 

mobilità fra pubbliche amministrazioni del personale non dirigenziale“, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 20 del 25 gennaio 2024.  
 

TUTELA DELLA PRIVACY  

Si veda l’allegata informativa (allegato “B“).  
  
DISPOSIZIONI FINALI  

L’effettivo trasferimento del candidato è subordinato all’accertamento della piena idoneità fisica 

alle specifiche mansioni relative al posto da ricoprire. A tal fine ERSAF potrà sottoporre il 

candidato selezionato a visita medica, svolta dalle competenti strutture sanitarie, non dando 

luogo alla prevista assunzione in caso di non piena idoneità alle mansioni da svolgere.  Il 

candidato stipulerà il contratto individuale di lavoro, entro il termine stabilito da ERSAF, in 

conformità alle prescrizioni del vigente CCNL Comparto Funzioni Locali.   

La verifica della veridicità delle dichiarazioni rese, pena la decadenza dei benefici assunti, potrà 

essere effettuata da ERSAF in qualsiasi momento anche dopo la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione valgono, in quanto 

applicabili, le disposizioni previste dalla normativa citata nelle premesse del medesimo avviso, 

nonché le leggi vigenti in materia. Il procedimento avrà avvio a decorrere dalla scadenza del 

termine di presentazione delle domande prescritto dal presente avviso.  La presentazione della 

domanda non comporta alcun diritto all’assunzione da parte del dipendente, né fa sorgere alcun 

obbligo per l’Amministrazione di dare corso alla copertura dei posti in argomento tramite la 

procedura di trasferimento di cui all’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, prima della scadenza, il termine per la 

presentazione delle domande di ammissione alla procedura, nonché di riaprire il termine, 

modificare, sospendere o revocare la procedura per ragioni di pubblico interesse, o di non dar 

corso in tutto o in parte alle mobilità, dandone comunicazione agli interessati, a seguito di 

sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari, o a seguito della variazione delle esigenze 

organizzative dell’Ente, o nel caso nessuno dei candidati sia ritenuto idoneo.  

http://www.ersaf.lombardia.it/
http://www.ersaf.lombardia.it/
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Eventuali informazioni possono essere richieste alla Struttura dirigenziale competente in 

materia di personale di ERSAF - dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 ai seguenti numeri 

telefonici:  

02/67404235 – 0267404232 – 0267404225-0267404209.  

Il responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente della Struttura dirigenziale 

competente in materia di personale di ERSAF, dott. Donato Rosario Silvio Gioiosa.  

 

 Milano, il  01/10/2026 

 

Il Direttore 

Dipartimento Amministrativo 

Donato Rosario Silvio Gioiosa 
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